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Scampoli 
Colonie estive 

11 Popolo replica alfa denun
cia di Luciana VitMuiti sul mo
nopollo concesso dal Commissa
rialo per la Gioucniù Italiana 
fenfc sfatale) alfa Pontificia 
Commissione Assistenza (ente 
straniero) in materia di colonie 
cstiue. Il Popolo dice: a) che Io 
G. I. resta titolare delle ««e 
proprietà e patrimoni; b) che la 
Ci. L, disponendo solo di perso
nale amminittrativo, si limiterà 
a * reclutare» (sic!) i bambini 
<• li affiderà « per i soli periodi 
e stivi ir al personale della PC A. 

Rispondiamo: a) sarebbe poco 
meno pazzesco se la G. I. rega
lasse alla PC A le sue proprietà 
>• patrimoni (ci (mancherebbe 
pure questa.'); b) non abbiamo 
umi dubitato che le colonie esti
ve si svolgano « nei soli periodi 
rstivi». E' proprio per questi 
periodi che — come il Popolo 
» :»»«(• ifi rapito n mnfemwre — 
il Commissariato della Gioventù 
italiana ha concesso il monopo
lio dell'assistenza all'infanzia a 
un solo ente e per di pia non 
i/aliano. Ed è proprio questo 
l'intollerabile scandalo. 

Eserciti la PCA i suoi compiti 
(i.s.sisfenziali con i mezzi che ha 
n disposizione o che riesce a 
procurarsi. Ma siano messi in 
arado tutti ali organismi assi
stenziali italiani, senza dist in-
rtone di parte di contribuire a 
dare all'infanzia un'estate felice 
e sana. Sono i bambini, sono 
.schiere sconfinate di bambini 
che ne hanno bisogno: ogni «ve
to » politico, ogni posizione dì 
monopolio, ogni ostacolo, sono 
CM ( Ì M t l O S i . 

P a l a z z o C h i g i e l ' A l b a n i a 

.Adottando come metodo di-
pìomatico e come « linea » di 
raìtportì tra i governi il sistema 
rì< ila bassa calunnia e della 
pr<»»oca2ione, u n portavoce di 
Pa'.nzzo Chigi ha diramato ieri 
un'infame dichiarazione contro 
il popolo albanese e i suoi d i -
ridcnti. Questa volta non sono 
Inmbini mangiati con contorno 
di patatine: questa volta è una 
macabra e fantastica storia di 
»e cimiteri violati » e di e salme 
manomesse » di soldati italiani, 
Se Palazzo Cìiigi non si verga
tina di arrivare a certi estremi. 
non è davvero il caso di pole
mizzare. 
• Piuttosto una parolina va 
detta a proposito dei 33 cittadini 
italiani, riconosciuti come cri
minali di guerra e detcmiti ne l 
le carceri albanesi, sui quali il 
nostro Ministero degli Esteri 
s-parpe ipocrite lagrime. Si met
ta tranquillo, Palazzo Chigi. Do
ve il popolo è al potere i crimi
nali di guerra scontano la pena 
fino in fondo e non girano alle
gramente come da noi i Gra
na»» e i Borghese. 
P e r o r d i n e d ì M o s c a 

« Oyyi il inondo soffre del
l'arresto della libera circolazio
ne degli uomini, delle merci e 
dei capitali, arresto di cui sta 
dando un palese quotidiano 
esempio l'URSS, terra da cui 
non ti esce ma si scappa, che 
vieta ogni circolazione delle idee 
altrui, e che vuole soltanto 
quelle merci necessarie a com
pletare l'avanzatissimo program
ma di riarmo ». 

Stropicciatevi pure gli occhi: 
avete letto bene. Queste parole 
sono state scritte ieri -mattina 
sul Tempo da Oreste Alosca, in 
risposta a quanto da noi pubbli 
cato sullo storia della petroliera 
danese e sui divieti opposti da
gli Stati Uniti ai traffici inter
nazionali. Dunque, secondo i l 
sedicente grande economista l i 
berale Oreste Mosca, chi si op
pone alta libera circolasionc d e -
gli uomini, delle -merci e delle 
idee è l 'URSS. 

E' per ordine di Mosca che i 
minatori italiani sono stati cac
ciati via dall'Inghilterra. E' per 
ordine di Mosca che il Congres
so americano ha approvato la 
legge Me Carran contro l'immi
grazione i taliana negl i Stati U -
«iti. E' per ordine d i Mosca che 
decine di artisti, uomini politici, 
attori, uomini di cultura sono 
itati respinti alla nostro frontie
ra o espulsi dal governo italia
no. E' per ordine di Afosca che 
è stato rifiutato il visto d'en
trata in Italia agli scienziati in
vitati al convegno leonardesco. 
E' per ordine di Mosca che ci è 
espressamente vietato di intra
prendere e intrattenere commer
ci con ì paesi dell'oriente euro
peo e asiatico. E' per ordine di 
Mosca che la S-Af.G. di Carrara 
dovette chiudere in quanto le fu 
proibito di eseguire una com
messa romena. 

Li legge t giornali. Oreste Mo- y 
•cu? E che cosa ci viene a rac 
contare, allora, questo grande e 
informatissimo economista: che 
l'URSS vuole soltanto merci de
stinate al riarmo? Ma legga i 
resoconti della recente Confe
renza Economica Internazionale, 
Scoprirà che la grande novità, 
la grande sorpresa, diremmo, 
della Conferenza è stata pro
prio questa: che VTTRSS, la Ci
na, i paesi a democrazia popola
re non chiedono p iù solo o p r e -
valentemente mezzi di produ
zione. macchine » macchinari, 
ma anche, e in larghissimo m i 
sura, beni di consumo. La r i 
chiesta di f e n i l i , ma esempi*, è 
«fata insistente e confina*, « i l e 
Conferenze d i Mosca, da parte 
éi tutti i paesi del cosiddetto 
« blocco orientale >. La rappre
sentanza inglese, la stessa r a p 
presentanza italiana, es> altre 
delegazioni hanno fatto anzi o t 
timi affari tu questo terreno. 
E* un segno del tenore d i v i ta 
sempre più alto delle p o p o t e i o -
m di quei paesi: un segno deUe 
sconfinate possibilità di traffici 
ohe esistono in quella direzione. 

Oreste Mosca faccia la doccia 
I si svegli. ASTABOTTE 

ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
DURI COMMENTI DELLA STAMPA FRANCESE 

La noia dei Ire sulla Germania 
accolla con Ireddeiia a Parigi 

Nessuna volontà ài collaborazione nel documento consegnato all'URSS, 
tenuto a battesimo da Adenauer e dalla organizzazione atlantica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, IO. — Solo oggi lo tre 
potenze occidentali hanno conse
gno lo u MUM-U la ii.s{jobiu alia nò
ta sovietica sulla soluzione paci
fica del problema tedesco, ricevu
ta nelle tre capitali atlantiche ol
tre un mese e mezzo fa. 

La poca premura dei tre nel-
l'elaborare la loro nota odierna e 
le vicissitudini della lunga prepa
razione diplomatica, che no ha 
preceduto la consegna, sono ormai 
conosciute. Con questo nuovo do
cumento diplomatico, Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia propon
gono che ni riunisca un convegno 
delle quattro potenze, rappresen
tate non dai loro ministri degli 
Esteri, ma solo du ambasciatori o 
dai commissari d'occupazione in 
Germania, per studiare la compo
sizione di una commissione d'in
chiesta sulla possibilità di indire 
in Germania libere elezioni. 

Ma, perchè la conferenza si riu
nisca, l'URSS dovrebbe accettare 
in anticipo il progetto di massi
ma sulla creazione di tale com
missione, che, secondo gli occi 
dentali, dovrebbe essere composta 
non dai soli stati in grado di com
piere l'inchiesta (le quattro pò 
tenze occupanti), ma da stati co-
sidettt » imparziali »: insomma, 
l'URSS dovrebbe accettare in an 
ticipo la tesi occidentale. 

In una seconda fase, quando la 
commissione avesse già presentato 
il suo rapporto — cioè dopo un 
periodo di tempo indeterminato — 
1 quattro si riunirebbero nuova 
mente per stabilire statuto, fun
zioni e poteri di un futuro go
verno unificato. Per gli occiden
tali, però, dovrebbe essere chiaro 
fin da adesso che la Germania uni
ta sarà totalmente sottratta agli 
impegni di Potsdam, che essi de
finiscono superati e inapplicabili, 
mentre sarà libera di rispettare 
gli impegni presi dal governo di 
Bonn: essa dovrebbe ricevere, 
cioè, l'autorizzazione a far parte 
del patto atlantico e delle sue ap
pendici. 

La risposta occidentale non ri
vela dunque nessun aincero desi
derio di collaborazione. Essa igno
ra tutti i problemi essenziali, con
nessi con la soluzione pacifica del 
problema tedesco: unificazione 
effettiva delle quattro zone e pre
parazione del trattato di pace. La 
accoglienza che le viene riserva
ta in tutti i circoli francesi, de
siderosi d'impedire il Tiarmo te
desco attraverso la ricerca di un 
accordo con l'URSS, è estrema 
mente fredda o addirittura osti
le. Si giudica che l'aver sottopo
sto per ben due volte il testo del
ia nota ad Adenauer e l'aver ac
cettato le sette correzioni da lui 
richieste, è una prova troppo evi

dente della preoccupazione occi
dentale di distruggere in anticipo 
ogni base per un accordo 

Tutti sanno che Adenauer è un 
iiumitu iiriducibile dell'unità te
desca, dal momento che egli ha 
legato la sua fortuna politica al 
piano vatieano-americano di in
clusione della Germania occiden
tale nel blocco atlantico. In que
sta occasione, una vera e propria 
divisione del lavoro è stata rea
lizzata tra lui ed Ache.%11, per 
far sparire gradualmente i pochi 
elementi positivi che Gran Bre
tagna e Francia avrebbero voluto 
introdurre nella nota. 

La goccia, infine, che ha fatto 
traboccare il vaso dell'irritazione 
di tutti gli ambienti francesi opti
li al riarmo tedesco, è l'esame sup
plementare del documento da par
te del segretario permanente del 
patto atlantico, 

Due giornali di tendenza molto 
diversa esprimono il loro disap
punto por il carattere negativo 
della mossa occidentale. 

Il primo i> l.n Croix. organo dei-
In Curia di Parigi, il quale, in un 
articolo di intonazione severa
mente critica, giudica « compro
messi in partenza » gli sforzi ten
tati per riannodare il dialogo con 
Mosca e denuncia le <• manovre, 
le cui origini restano misteriose, 
ma i cui scopi lo sono molto me
no: confondere le carte e perpe
tuare la diffidenza ». 

L'altro è il quotidiano Combat 
11 quale afferma; « Era già esor
bitante che il cancelliere Adenauer 
avesse occasione di intervenire 
nella redazione di questa nota. Lo 
è ancor di più che se nP «ia 
immischiato anche il rappresentan
te permanente del NATO ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Appello di Duclos 
ai socialisti francesi 

Per una lotta unitaria contro là rea
zione e i piani di guerra di Pinay 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. — 11 compagno Du
clos ha rivolto ai socialisti fran
cesi un importante appello all'uni
tà d'azione-, apparso stamane sul-
l'Ilumanité sotto forma di: •• Let
tera ad un compagno socialista >.. 

" Jm'ienu» — li? scritto il Sc-
gutario del P. C. francese — noi 
dobbiamo realizzare l'unità d'azio
ne su parole d'ordine approvate 
sia da te e dai compagni socialisti, 
che da noi comunisti. A partire 
dal momento in cui questa unità 
d'azione prenderà forma nel Pae
se, numerosi altri patrioti repub
blicani di ogni tendenza verranno 
ad aggiungersi a noi, nella prospet
tiva di una soluzione dei gravi 
problemi posti davanti al Paese ».. 

Dopo aver ringraziato t sociali
sti che si .sono uniti nella campa
gna per la sua liberazione, Duclos 
dimostra come l'unità sia necessa
ria, negli interessi di tutti i lavo
ratori. comunisti o socialisti, per 
provocare il fallimento della poli

tica ultra reazionaria del governo 
Pinay. Sotto l'impulso di una tor
to corrente unitaria, proveniente 
dalla base, anche in seno all'at
tuala Parlamento molte cose pos
sono cambiare. 

« Sj tratta di sapere — n a c o n -
eluso Duclos — se l'attuale legi-
vlatura, il cui squilibrio è dovuto 
alle malefatte degli apparentamen
ti, affonderà nell'onta della di
struzione delle libertà democrati
che e del risorgere del fascismo, 
oltre che nella impotenza totale 
0 fronteggiare le esigenze nazio
nali del momento, o se sarà pos
sibile promuovere una politica che, 
anche senza rispondere immedia
tamente a tutte le esigenze legit
time del mondo del lavoro, po
trebbe tuttavia porre fine all'incu
bo della guerra del Viet-Nam, op
porsi al riarmo della Germania, 
assicurare il rispetto delle liberta 
democratiche e migliorare le con
dizioni di esistenza delle masse la
voratrici >• 

(i. B. 

DECLINANDO ! INVITO-PER UN'INCHIESTA ADDOMESTICATA 

Le potenze neutrali interpellate da Truman 
rifiutano di avallare i crimini di Koje-do 

Un morto e 24 feriti in nuove repressioni a Koje e a Taejon — Le proposte di Nam-ir 

WASHINGTON,. 10. — Il ten
tativo di Truman di ottenere da 
una commissione di osservatori 
« neutrali » un avallo dei crimini 
di Koj'j è fallito oggi nella ma
niera più clamorosa, allorché 
l'ambasciatore indonesiano, convo
cato al Dipartimento di Stato ha 
annunciato che il suo governo ha 
deciso di declinare l'invito. 

L'Indonesia è l'ultimo dei cin
que paesi che Truman aveva in
terpellato. Le risposte degli altri 
quattro, sebbene redatte in termi
ni diversi sono tutte, sostanzial
mente negative. Di essi, l'India ha 
declinato semplicemente l'invilo, 
mentre la Svizzera e la Svezia 
hanno condizionato la loro accet
tazione a quella dei paesi asiati
ci: un modo cortese di respingere 
la richiesta. Il solo Pakistan ha 
dato una risposta affermativa. 

L'atteggiamento assunto dai 
quattro governi, e in particolare 
dai due governi asiatici, col loro 
rifiuto di fungere da compiacenti 
testimoni della tragedia di Koje, 
rivela fino a qual punto i crimini 
dell'imperialismo in Asia abbiano 
turbato la coscienza dell'opinione 
pubblica mondiale. 

La proposta coreana 
PAN MUN JON, 10. — Un mor

to t- 24 feriti sono il bilancio di 
nuove sanguinose repressioni at
tuate dulie guarnigioni americane 
nei campì di Kofe e di Taejon. 
Un dispaccio della agenzia france
se « AFP » riferisce che il prigio
niero ucciso è tinto abbattuto tut
te coltine di Koje da una pattu
glia sud-coreana e che egli faceva 
parte del gruppo di recluti wasi 
il 2 luglio. I 24 feriti tono invece 
cuduti sotto i colpi dei soldati 
americani intervenuti — conif un 
comunicato di Vati Fleet preten
de — « per ristabilire l'ordine ». 

Mentre dietro 1 reticolati dei 
campi americani 11 rinnovano le 
violenze, > negoziatori di tregua 
fiutino iniziato il secondo anno di 
trattative con una nuova riunione 

Nessuna dichiarazione ufficiale è 
stata fino ad oggi diramata, dal
l'inizio della speciale setsióne a 
porte chiuse. Ma, sulla hate di un 
testo esauriente delle proposte ci-
no-coreane, è possibile fare ili 
punto delia situazione. 

L'offerta formulata da Nam-tr 

1 LAVORI DELLA CONFERENZA NAZIONALE DEL S.E.D. 

Discorso del Presidente Pieck 
sullo difeso dello Repubblico 

Chiuso a Bonn il dibattito in prima lettura sul <: contratto •> 

oratici», credendo si trattasse solo oratici di destra 1 quali, nei divi DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

BERLINO, 10. — Le dichiarazio
ni fatte ieri da Ulbricht alla Con
ferenza del SBD sono oggi al cen
tro dell'attenzione di tutto il po
polo tedesco, anche se i giornali 
della Germania occidentale hanno 
adottato la tattica del silenzio, con
sacrando al discorso solo tìtoli mi
nori. 

Il motivo di' questa tattica è 
chiaro, specie se si considera che 
il socialdemocratico Telepraph non 
Iia usato una sola volta, nel suo 
resoconto, la parola socialismo, evi 
dentemente preoccupato dell'in
fluenza che l'annuncio di Ulbricht 
avrà sulle masse che aderiscono al 
partito di Schumacher. Può, alle 
volte essere anche facile ingannar
le. usando gli ormai logori discorci 
sul < terrore > nella zona sovietica, 
ma quando esse si trovano di fron
te alla parola socialismo, una pa
rola che figura anche nel program
ma del loro partito, non possono 
che sentire l'urgenza di una chia
rificazione ideologica. 

Al silenzio ufficiale» nella Ger
mania occidentale corrisponde l'en
tusiasmo in tutta la Repubblica 
democratica. Non vi è giornale, a 
qualunque partito politico appar
tenga. che oggi non annunci su tut
ta la pagina d ie la Repubblica si 
awiera ormai sulla strada del so
cialismo. 

Ber comprendere appieno l'enor-

1
me significato d iquasto pamo, bi-
•o**a tener pr (.sanai d » ftnota la 
costruzione del soriall—HI non n-
•ttwwfc tra gli obiettivi inanadiati 
2 £ 5 1 . ^ ^ t ì J E ^ J ? , T ^ E ! ? ^ l < l a * s t i rìatxmno a scatenare la guer-
•*^E?"E? 2? s i t a t o n e pofiUe. è U d i assicurare la difata del Pae-

di contrattuali» tra Bonn • gH oe-lpa, nel mare e nrteìrfo 
ddentali, ed è risultato chiaro che TT"%L W " e a w c w l 0 

con Adeasuer non sarà posi te le 

di parole, 
Ora gli occidentali dovranno con

vincersi chiaramente che i Paesi 
amanti della pace non faranno mai 
la politica di Monaco e non reste
ranno inattivi dinanzi alla prepa
razione della guerra da parte de
gli atlantici. Su questo punto par
ticolare — difesa armata — è in
tervenuto stamane, alla seconda 
giornata della conferenza del SEP, 
il compagno Pieck, Presidente del 
Partito e della Repubblica, il qua
le, dopo aver fatto un esame ap
profondito del significato degli «ac
cordi contrattuali» e delle !or.-> 
conseguenze, ha rilevato che Ade
nauer e i suoi protettori america
ni capiscono soltanto il linguaggio 
della forza. Per conseguenza, più 
sarà forte la Repubblica democra
tica e più 3 Governo di Bonn sarà 
trascinato verso elezioni generali e 
la costituzione di un Governo uni
co per tutta la Germania. 

La firma degli «accordi contrat
tuali» impone la difesa della Re
pubblica democratica e. a tal fine, 
verranno costituite forze ni terra, 
del mare e dell'aria, l e quali do
vranno essere dotate dei migliori 
armamenti e istruite alla più mo
derna strategia. Saranno forze ar
mate al servizio della pace e i lo
ro quadri verranno dal popolo, di 
cui dovranno difendere l'edifica
zione del socialismo. Saranno lega
te da indistruttibile amicizia con 
l'Unione Sovietica e il grande fron
te della pace e non perseguiranno 
mai fini aggressivi, n loro obietti
vo è quello di scoraggiare gli even
tuali aograasorì, o nel caso in cui 

si interventi fatti ieri *" oggi, pur 
parlando di conferenza a quattro, 
hanno soprattutto sottolineato che 
la loro opposizione deriva dal fatto 
che il trattato discosta U- mas
se dalla politica atlantica 

La seconda e la terza lettura si 
terranno alla fine del prossimo set
tembre. e saranno seguite dalla 
votazione per la ratifica, in favore 
della quale, nei diversi discorsi, 
si sono pronunciati gli esponenti 
dei gruppi facenti parte della coa
lizione governativa. 

SEKGIO SEGRE 

L'ambasciatore italiano 
giunto a Varsavia 

VARSAVIA. 10. — Il nuoro amba
sciatore italiano in Polonia. Giovan
ni Battista Gusmaschellt, è giunto 
oggi a Varsavia, dova è etato accolto 
dai membri dell'ambasciata e dal di
rettore del Protocollo al Ministero de
gli Esteri polacco. 

nella riunione del 3 luglio si basa, 
come è stato a suo tempo riferito, 
tu concreti sintomi di un mutato 
atteggiamento dei negoziatori ame
ricani: questi dopo, aver blocca
to per settimane i negoziati col 
loro rifiuto di discutere qualsiasi 
deroga dall'ultimatum sul « rim~ 
fatria volontario », avevano am
messo il I. luglio la necessità di 
cercare » una soluzione che soddi
sfi in maniera ragionevole le ri
chieste delle due parti, in confor
mità con il paragrafo 51 dell'ac
cordo per l'armistizio • 

Nam-ir ha risposto imiw'diaia-
mente a questa dicliiarazione. Egli 
ha detto che la delegazione cino-
coreana prende atto con piacere 
di questa mutata disposizione nei 
confronti dell'unico problema che 
restì ancora sul tappeto e preclu
da l'accordo, ed ha ricordato che 
il paragrafo SI dell'accordo, re
datto concordemente dalle due 
parti, afferma: >> Tutti i prigionie
ri di guerra die si trovano in pos
sesso delle due parti al momento 
in cui questo accordo diventa ef
fettivo, devono essere rilasciati e 
rimpatriati al più presto possibile. 
Il rilascio e il rimpatrio dei pri
gionieri di guerra devono avve
nire in conformità con le liste dei 
nomi che sono state scambiate e 
controllate dalle due parti prima 
della firma di questo accordo per 
l'armistizio ». 

A sua volta, il paragrafo 52 del
l'accordo già raggiunto, prevede 
che i prigionieri non possano pren 
dere parie nuovamente alla guer
ra dopo essere stati rilasciati e 
rimpatriati e che ad etti venga 
concesto soltanto « di tornare a 
casa e di condurre una vita paci 
fica ». 

Nello spirito di questi due pa 
tagrafi e di fronte all'ammissione 
americana che un accordo deve 
essere cercato in conformità di 
essi fa delegazione cìno-coreana 
ha presentato le tup ntiove pro
poste. 

Tra i prigionieri m possesso del
le due parti —• ha osservato la de
legazione popolare — vi tono tot-
dati coreani (della Corea popola
re e delia Corea del sud) e stra
nieri (militari del corpo di spe
dizione alleato, ossia americani, 
inalesi, francesi ecc., o dei corpi 
volontari cinesi). 

Ai termini del paragrafo SI e 52 
la delegazione popolare ha pro
posto pertanto che i prigionieri in 
possesso delle due parti vengano 
nuovamente classificati e le Uste 
dei nomi controllate secondo la 
nazionalità e il domicilio. Dopo 
di che, tutti 1 militari stranieri, 
fatti prigionieri dalla parte av
versaria e a t'enfi il loro domicilio 
in territorio avversario, saranno 
rilasciati e rimpatriati. Quelli che 
hanno il loro domicilio nel terri

torio della pt.rte che li ha iti cu
stodia, potranno ritornare a rasa 
direttamente. 

Il valore di questa offerta è 
evidente. Se gli americani l'accet
tano non resta che un passo da fa
ri- per raggiungere Varmistizto. il 
ct.mrollo dellr liste scantinai" il 
18 dicembre per renderle ronfo'-
mi ai paragrafi SI e 52, che san
zionano il rimpatrio totali". E si 
può, in brei'e tempo, realizzare 
l'arnìistizio. Ma l'accettazione im
plica. naturalmente, la rinuncia 
da parte americana all'assurda 
pretesa di selezionare con gli in
terrogatori terroristici e seque
strare iOO.Oflft prigionieri cinn'ro-
reani. 

Fino ad oggi, nessun indizio si 
è avuto di una tale disposizione, 
dopo il rteonotciinento dei para
grafi 51 e 52 espresso il 1. luglio. 
Ed è chiaro che se gli americani 
non si dista celi era no dalle posi
zioni del « rimpatrio volontario », 
le trattative entreranno in una fa
se critica. Il rinnovarti delle vio
lenze contro i prigionieri rappre
senta in proposito un allarmante 
ammonimento. 

Il discorso di Boldrini 
(CoatunuudoBS dalla 1. patina) 

con il fascismo. Giustamente il gè» 
neralc Carboni scriveva recente
mente: «Oggi l'esercito italiano 
non solo è vecchio, ma è imper
niato sulla parte più guasta del 
vecchio, sulle cricche. E quando un 
esercito cade in mano ad asse via* 
ne lasciato in aooapleto abbandono: 
•ola cura, sola preoccupazione di
viene quella delle carriere e del» 
le prebende». 

Il compagno Boldrini ha conclu
so, tra gli applausi delle sinistre, 
rivendicando una politica militare 
nazionale fondata sull'unità del po
polo e sulla collaborazione tra tut
te le Nazioni. 

X due successivi oratori, i com
pagni BARONTINI (PCI) E GUA-
DALUPI (PSI) hanno denunciato 
dì fronte alla Camera uno degli 
atti più gravi compiuti dn Pac-
ciardl: il licenziamento di 1300 
operai degli stabilimenti militari. 

BARONTINI ha ampiamente do
cumentato come questi licenzia
menti alaiio inumani in quanto col
piscono vecchi padri di famiglia 
che da decine di anni lavoravano 
negli stabilimenti della Difesa, il
legali in quanto ordinati In vio
lazione degli accordi sottoscritti da 
Pacciardi sulle funzioni delle Com-
mistnoni Interne, faziosi in quanto 
diretti a colpire i migliori diri
genti sindacali, i partigiani, i mu
tilati o i decorati al valore. Nessun 
licenziamento può esser giustificato 
con scorrettezze disciplinari o con 
scarsità di rendimento: tutti gli 
operai messi sul lastrico erano sta
ti classificati con la qualifica di 
« ottima... Nò Pacciardi può addur
re il motivo della riduzione del 
personale, perchè mentre si get
tavano sul lastrico questi lavora
tori se ne assumevano altri più 
« fidati... Quando il compagno Ba-
rontini ha denunciato le misure re
pressive adottate all'arsenale di La 
Spezia per impedire agli operai di 
protestare contro i licenziamenti, 
Pacciardi ha cominciato a manife
stare segni di viva irritazione che 
sono poi sfociati, durante il discor
so dell'on. Guadnlupi in un inci
dente. 

BARONTINI: A La Spezia l'ar
senale è stato posto in stato d'as
sedio dopo la comunicazione dei li
cenziamenti. 

PACCIARDI: L'abbiamo fatto per 
prevenire agitazioni. 

BARONTINI: Se vuole prevenire 
le agitazioni non ordini i licenzia
menti. Anche lei si agiterebbe se 
le .togliessero il pane. Qualche vol
ta, anzi, si è agitato soltanto per 
non perdere la poltrona ministe
riale. 

GUADALUPI: I licenziamenti 
sono stati ordinati in base alle li
ste discriminatorie fornite dagli 
spioni di Pacciardi. Ci auguriamo 
però che la commissione alla quale 
i licenziati hanno fatto ricorso 
rifiuti di assumersi la responsabili
tà morale di queste vergognose rap
presaglie. 

PACCIARDI (sbatte il pugno sul 
tavolo e. alzandosi rosso in volto, 
grida): Me ne vado! Non posso 
ascoltare le sue ingiurie. 

Mentre Pacciardi si avvia «Ha 
uscita, il compagno Giancarlo PA-
JETTA stigmatizza aspramente lo 
inaudito comportamento del mini
stro: « Un ministro assume le sue 
responsabilità di fronte al Parla
mento, non abbandona l'aula quan
do parla un deputato di Opposi
zione! >. 

PACCIARDI: Venga fuori se ha 
qualche cosa da dirmi. 

PAJETTA: Buffone! Un ministro 
responsabile non invita l'avversa
rio nei corridoi ma discute nella 

Una lettera di Cauaiieri 
sulla guerra batteriologica 
Il vice-presidente della commissione d'inchiesta dei 
giuristi confuta le illazioni della stampa atlantica 

La RAI. la stampa e gli oratori 
atlantici hanno dedicato in questi 
giorni fiumi di parole ad un pe
noso tentativo di «smentire» l'ac
cusa cìno-coreana di aggressione 
batteriologica, traendo insostenibili 
illazioni dal rifiuto cino-coreano di 
accettare un'inchiesta del Comitato 
Internazionale della Croce Rossa. 

In proposito, l'avvocato Luigi Ca
valieri, che, in qualità.di vice pre
sidente, fece parte della commissio
ne d'inchiesta inviata in Corea dai 
giuristi democratici, ha indirizzato 
all'ANSA, alla RAI e ai direttori 
di vari quotidiani una lettera di 
replica che non è stata neppure in 
sintesi riprodotta. 

In essa, il giurista italiano ricon
ferma pienamente le risultanze del
l'inchiesta cui egli ha partecipato 
e ricorda che: 

1) Il Comitato Internazionale 
della, Croce Rossa non è un orga
nismo dell'ONU e non è ricono
sciuto da tutti gli Stati membri del 
l'ONU, sicché non è possibile da
re veste ufficiale ad una commis
sione da esso organizzata; 

2) Esso è in realtà solo fino ad 
un certo punto un organismo inter-
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raggiungere un'intesa per la riuni-
ficazione. a meno che fi governo di 
Bonn non sia costretto a questo 

Un'acuta analisi della situazione 
è stata fatta acH dal caaapagno 
Reimann. in vn discorso pronvn-
eiato al Parlamento di Bonn in oc-

Audacissime rapine dei briganti 
e scontri con la polizia in Sardegna 

I fuorilegge si impadroniscono di un milione e mezzo di lire de
stinate a pagare i salari di operai — 2 agenti sono rimasti feriti 

CAGLIARI, 10. — Nel momento 
in cui la vigilanza delle forse di 
polizia è andata intensificandosi 
in seguito ai recenti episodi di 
banditistmo che si estendono a 
ogni parte dell'Isola e che vanno 
suscitando la più viva preoccupa
zione di tutta l'opinione pubblica 
sarda, i fuorilegge hanno dato ie 
ri una nuova dimostrazione della 

i A* , -* . castane della prima lettura dell loro audacia e temerarietà. A m a 
passo da una lotta popolare più In- trattato generale. B capo del Par-Idecina atl^JrfmEHErinìJa ^2» 
tensa di quella attuale. Ciò non si- m o c o t»5msta ha rilevato, che con1Preari « S r i ^ U ? u Ì È » ? S 
gntfica che la rianificazione e il questo accordo l'occupazione mili-l^rf „ B fnorutggc - - • - - • -
trattato di pace vengano conside
rati oggi imponibili: ansi, riman
gono al primo punto del programm
ine della Repubblica, ma è risul
tato che saranno facilitati dal raf
forzamento della Germania demo
cratica, dal suo jvfluppu T R I O il 
aocialisino e dalla cuetltuilapc di 
forze armate nazionali difensive, 
tatti fatti che dovranno convincere 
gli imperialisti daH'aaaBfdrta delle 
{ore iTluatuui « H a posWca di fona 

Finora assi hanno intarpratato 
•ama denotai» e 
IVMffTf «Bri VsnflB 

tare durerà per cinouanVanni e 
ogni liberti democratica verrà sot
toposta allo strapotere delle forze 
straniere, le quali potranno ginn-
gere al punto di proclamare lo sta
to di emergenza aTTinsaputa del 
Governo. 

In tali condizioni l'unità della 
claase operaia e A l l e forza patriot
tiche è un elemento essenziale per 
la salvezza del Piase per impor
re una oonteranja del quattro Mi
nistri degli ttteri. 

non è ad ogni modo la-
dei crrriganM aBeMMama' 

saaacherato e 
armato di mitra sbarrava la strada 
a una jeep dell'impresa di castra
zioni «Baile Sarda» sventata dal
l'autista e dal contabile e si taceva 
consegnare la nona di palle con
tenente le buste paga degli «perai 
di un cantiere. La somma rapinata 
ascende a un milione e mezzo di 
lire. Compiuto il colpo, minaccian
do di sparare al primo passo Mao, 
a bandito si aliantian?a rspHa 
menta. H fatta non ha maasnai di 
suscitare 1 più «favorevoli 
ti d d cittadini di Orafa eha 

criticato l'operato delie autorità di 
P. S. in quanto non hanno mai di
sposto di un accurato servìzio di 
sorveglianza n e l a sona. Anche i 
datori di lavoro non sono stati ri
sparmiati dalle critiche dell'opinio
ne pubblica poiché non avevano 
provveduto ad assicurare quelle mi-
cure precauzionali necessarie per 
il trasporto di una somma cosi ri
levante. 

In provincia di Nuoro a 5 km. da 
Gavoi nei pressi del bivio di Ollol-
lai altro audace assalto dei bandi
ti. Otto individui armati e masche
rati hanno hup?t* il fermo, su
bito dopo il passaggio di una cor
riera dalla SITA verso la Sf di ieri, 
a una «500 C * e a una «1100» a 
boato dalla quali al trapanano un 
ricco possidente di Gavoi, Pietro 
Dorè, Michele Mastio, l'insegnante 
Antonio Lai, Antonio Carboni a io 
autista Giuseppe Mura. Fatti scen
dere a terra, i fermati venivano ac
curatamente perquisiti a derubati" 
degù oggetti di valor» efaa aveva
no addosso. H. ksOJio i n 

e stato assolutamente irrisorio ap
pena 300 lire. 

Mentre i fuorilegge compivano 
questa operazione, il rombo di tre 
motociclette della polizìa pervase 
di paura i prigionieri che temeva
no un conflitto a fuoco nel quale 

banditi avrebbero potuto usarli 
come bersagli. I fuorilegge, alcuni 
iAanti più tardi accoglievano i tre 
motociclisti dello polizia stradale 
a colpi di mitra. Il primo poliziot
to all'uscita di una curva cadeva 
per una brutta sterzata; gli altri 
due che seguivano a poche deci
ne di metri venivano colpiti da 
alcune pallottole. I fuorilegge pre
cipitatisi dai loro posti di osser
vazione sul punto In cui giace
vano i poliziotti feriti, li disarma 
vano e col magro bottino si dile
guavano quindi nella campagna. 
prigionieri vanivano liberati dai 
rinforzi sopraggrunti. I due poli-
siotti feriti, uno dei quali è stalo 
colpito auVemitorace sinistro e lo 
altra a una coscia e a una mano 

riaoverati alToapadala di 

nazionale, in quanto diretto da per
sone di un'unica nazionalità, per 
sclusivamente tra cittadini svizzeri, 
ossia è in pratica un ente control
lato da una cerchia chiusa di per 
sone di un'unica naizonalità, per 
giunta non medici o esperti, ma e-
sponenti del mondo finanziario, su
scettibili di subire l'influsso di de
tcrminati gruppi finanziari; 

3) Esso si e comportato fino ad 
oggi unilateralmente, provvedendo 
all'invio di soccorsi soltanto nella 
Corea meridionale; 

4) Infine, esso ha dato in pas
sato prove concrete di non essere 
affatto imparziale ed obbiettivo, co
me in occasione dell'inchiesta ese
guita nel febbraio-marzo 1945 nel 
lager hitleriano di Buchenwald. no
ve, come emerge da un rapporto 
pubblicato recentemente dalla ri 
vista Le patriote resistant, esso non 
vide che benessere e realizzazioni 
sociali, mentre gli orrori di tali 
campi erano già noti a tutto il 
mondo. 

E* evidente pertanto — conclude 
l'avvocato Cavalieri — che una ta
le commissione non offre le neces
sarie garanzie, mentre un'eventuale 
commissione internazionale dovreb
be essere costituita da persone 
competenti ed imparziali. I giuristi 
democratici, nel lóro recente appe7 
lo all'opinione pubblica, non si so
le prove raccolte dalla commissio
no limitati a denunciare i fatti e 
ne, ma hanno appunto espresso il 
voto che ulteriori ricerche siano 
compiute purché imparziali ed if< 
ficaci. 

Quasi in replica alla lettera di 
Cavalieri, tuttavia formalmente 
ignorata, il « Tempo » pubblicava il 
9 corrente una diffusa corrispon
denza da Seul di Giovanni Artieri 
nella quale, tra le altre numerose 
inesattezze ed incongruenze, erano 
contenuti apprezzamenti che l'avvo
cato Cavalieri ha ritenuto offensi
ve e diffamatorie nei confronti suoi 
e degli altri membri della Commi»-
sione. Pertanto l'avvocato Cavalla
ri inviava al direttore del «Tem
po» una seconda lettera di prote
sta richiedendone la pubblicazione 
a norma della legga sulla stampa 
Nemmeno questa lettera é stata 
però pubblicata. 

tritanti 
POST ELISABETH (SuC Africa. 10. 

La polizia di Dntion ha arrestato og
gi i l africani, uomini e donne, che 
batcottavano le leggi di segregazione 
nuodaie. 

n numero deglt arresti effettuati 
In seguito alla e campagna dt soda 
non violenta» promossa dalla orga-
nliaiilnnt damocraacne dei Sud-Afri
ca saia cesi a 903. 

aula parlamentare. Sei un vero 
cialtrone! 

PACCIARDI: Allora rimango! 
Cosi dicendo il ministro fingeva 

di avvicinarsi minacciosamente 
verso il compagno Pajetta. ma si 
arrestava subito senza opporre re
sistenza ai colleghi che si erano 
interposti. 

Il Presidente MARTINO è inter
venuto a questo punto nell'inciden
te. Egli ha però trascurato di cen
surare l'atteggiamento antiparla
mentare del ministro e si è limitato 
a Invitare lì compagno Paletta a 
ritirare il suo apprezzamento sul 
conto di Pacciardi. 

PAJETTA: Lo farò ec il ministro 
riconoscerà di aver mancato al suo 
dovere. E* la seconda volta che 
Pacciardi, posto di fronte a gravi 
accuse di deputati di Opposizione, 
si rifiuta di ascoltarle e invita i 
suoi avversari a uscire nel corridoi. 

MARTINO: Il ministro non ha 
commesso nulla che meriti un rim
provero... (Vivaci profjtc a «r.:-
itra;... se cosi fosse stato io sarci 
intervenuto. 

PAJETTA: Preciso che uon ho 
inteso insultare il ministro perso
nalmente ma soltanto formulare un 
giudìzio politico sul suo compor
tamento. 

MARTINO: Prendo alto di ciò. 
Successivamente ha preso la pa

rola un altro oratore di Opposi
zione, il compagno BOTTONELLI. 

Il deputato comunista ha inqua
drato la politica militare del go
verno nell'aggrnvato pericolo di 
guerra derivante dagli sviluppi del 
blocco atlantico. Un elemento estre
mamente preoccupante della poli
tica alla quale il governo italiano 
ha dato piena adesione è rappre
sentato, ha detto Bottone-Ili, dulia 
rinascita del militarismo tedesco 
che si inserisce nello schieramento 
atlantico con esplicita volontà di ri
vincita. 

Nella seduta mattutina di ieri il 
ministro LA MALFA ha concluso 
il dibattito sul bilancio del Com
mercio Estero. 

Se si eccettua un autentico truc-
chetto usato dal ministro per di
mostrare un presunto grande svi
luppo dei nostri scambi commer
ciali (egli ha paragonato il valore 
delle importazioni e delle esporta
zioni del 1051 a quello del 1938, 
l'anno dell'autarchia più rigida) il 
discorso di La Malfa è stato espli
citamente preoccupato e pessimi
stico. Egli stesso ha dichiarato di 
non poter nascondere la gravità 
del deficit della bilancia commer
ciale, salito da 153 miliardi di lire 
nel 1950 a 305 miliardi nel 1951 e 
da 104 miliardi nei primi quattro 
mesi del 1951 a 187 miliardi nello 
eguale periodo del 1952, a 264 mi
liardi secondo i dati previsti per 

primi cinque mesi del 1952. Se 
il deficit si manterrà costante, alla 
fine del 1952 esso sarà quadrupli
cato rispetto al 50. La Malfa ha 
messo in relazione questo impres
sionante aumento del deficit della 
bilancia commerciale con il turba
mento del mercato derivante dalla 
guerra coreana. Altrettanto preoc
cupanti sono i dati che il ministro 
ha fornito per le scorte (l'Ufficio 
cambi al 30 giugno scorso ha fi
nanziato scorte per 83 miliardi di 
lire) precisando che esse non sa
ranno usate per manovrare il mer
cato ma avranno il carattere di 
vere e proprie scorte strategiche 
la cui alienazione è sottoposta a 
particolari deliberazioni del Con
siglio dei Ministri. 

Dopo questa informazione che 
conferma come il governo abbia 
dato un orientamento bellicistico 
alla sua politica economica La Mal
fa ha compiuto una analisi parti
colareggiata delle caratteristiche 
dei nostri scambi commerciali. Egli 
ha precisato che il 78 per cento 
delle importazioni e l'80,4 per cen
to della esportazioni si svolge nelle 
aree del dollaro e dell'Unione eu
ropea dei pagamenti. Negli ultimi 
tempi si registra un notevole au
mento delle importazioni dell'area 
del dollaro ma contemporaneamen
te i crediti verso l'EPU rimangono 
assai elevati. A questo proposito 
La- Malfa ha ammesso che le re
strizioni introdotte dalla Francia e 
dall'Inghilterra alle nostre impor
tazioni hanno praticamente annul
lato le facilitazioni adottate dal 
governo italiano cosicché al 30 giu
gno scorso questi crediti assomma
no alla notevolissima cifra di 334 
milioni di dollari. In parole povere 
questo vuol dire che l'Italia ha 
esportato nell'area dell'EPU merci 
per 334 milioni di dollari senza 
contropartita alcuna, finanziando 
cosi gratuitamente gli acquisti in
glesi e francesi. Il ministro ha di
chiarato in proposito che il go
verno non si prefigge neanche l i 
scopo di riassorbire tutto l'ammon
tare dei crediti ma intende limi
tarsi a mantenere una semplice ri
serva dì congiuntura. 

Esaurito questo bilancio, che non 
è esagerato definire .fallimentare. 
il ministro ha affermato che il go
verno intende proseguire nell'in
dirizzo attuale e si è preoccupato 
soltanto di esternare la preoccu
pazione che gli aiuti americani 
vengano ridotti. Su questo punto 
La Malfa ha insistito a lungo rag
giungendo toni di appassionata 
esaltazione della generosità ame
ricana. 

La questione che era. stata al 
centro del dibattito — là necessità 
di aumentare gli scambi con i pae
si a economia pianificata — è stata 
risolta da La Malfa con i ben noti 
slogan della polemica governativa. 
Secondo il ministro noi esportiamo 
nei paesi orientali più di quanto 
importiamo, e dopo lunghe tratta
tive l'accordo ìtalo-sovietico per 
l'acquisto di 100 mila tonnellate di 
grano sta per concludersi con la 
accettazione di an prezzo molto 
vicino a quello offerto qualche 
mese fa dall'Italia. Subito dopo il 
ministro ha riconosciuto che l'Ita
lia è obbligata a consultare gli 
Stati Uniti per l'esportazione nel-
rEuropa orientale di merci che 
possano esser considerate strategi
che. Non si tratta, ha aggiunto La 
Malfa, di un atto unilaterale ame
ricano ma di un impegno che il 
governo reputa suo dovere e su^ 
obbligazione morale rispettare 
Questa gravissima ammissione li
quida di per 6è tutte le argomen
tazioni del ministro sulla presunta 
scarsa convenienza economica de; 
traffici con l'Oriente 

Concluso il discorso ministeriale. 
la maggioranza che aveva compie-
tamente disertato te discussione ha 
approvato il bilancio i r ! Commer
cio E*tero 
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